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I conquistatori del Nuavo Mondo, protagonisti della caduta
degli Imperi di Montezuma in Messico e dì Atahualpa in Pe­

rù, divenuti cronisti delle vicende storiche cui parteciparo­
no, descrivono. con enfasi le impre%ioni profonde dovute al
loro impatto con la flora amerìcana; sensazioni che non ri­

mangono. solo in pagine a ricreare nella sola fantasia dellet­
tore le visioni di selve, di foreste e delle vaste coltivazioni:
molte di queste piante saranno ammirate in Europa. dappri­
ma nei giardini e ne.gli orti della nobiltà, poi sempre più sa­
ranno. a disposizione della società a saddisfare esigenze e
richieste alimentari, medicinali e ornamentali, sino a forma­

re attività commerciali diversificate nella agroindustria, nel·
l'industria chimico- farmaceutìça, nella rloricoltura, ecc ..

Agricoltura e piante alimentari
L'agricoltura è la base sulla quale si sono formate le grandi
civiltà americane.

La vita dell' agricoltOre precolombiano trascende tutte le ,u­
tività individualì e collettive con ripercussioni nel culto, l1el
mito, nell' arte.

Sia la religione che la scienza e la tecnica sono subordinate
al supremo interesse di una economia agraria, il cui proces­
so stùricò si è svolto lentamente e faticosamente attraverso
migliaia di anni.
L'agricoltura americana, e peruviana in particolare, ha con­
tribuito a modificare profondamente costumi alimentari ed
economici del mondo moderno.

È nel Perù che l'agricoltura ha il suo massimo sviluppo sia
come piante selezionate e addomesticate, sia come tecnkhe
agricole, tra le Quali l'irrigazione, ottenuta r~lizzando jm~
ponenti apere idràuliche, la sistemazione dei terreni scoscesi
in terrazzamenti, la rotaziane delle coltivazioni e opportuni
sistemi di condmazionì.
In un ambiente naturale difficìle, che esige molto dall' uo­
mo, questi fu capace di iniziare, migliorare e sviluppare una
agricoltura intensiva, nonostante la mancanza di animali da
tiro, dell' aratro e del carro.

Bernabé Cobo, nella sua Historia del Nuevo Mundo, così si
esprime: (' Erano questi peruviani tanto eccellenti coltivato­
ri dei loro legumi e piante; con lunga esperienza avevanQ
raggiunto una profonda conoscenza dell' agrìcolmra, tanto
che noi abbiamo appreso da loro il modo di seminare ed uti­
lizzare ì loro semi e migliorare la riuscita dei nomi, come
l'usO di dare Il guano o lo. sterco nei seminati, che è molto
differente da come i<iusa in Spagna •.. l).

Il cronista pro!;cgue il racconto che mette in risalto la voca­
zione agricola dell' uamo peruviano, il quale. venuto il tem­
po della semina, laliCia le sue incombenze e torna al campo

« OH Per avere un poco di mais perdono dieci volte più di
quello che vale il raccolto, perché interrompono i loro impe­
gni e relativi guadagni... 'l.
Vocaziòne agricola che portò a selezionare, addomesticare ç
coltivare decine di piante alimentari nei vari ambienti della

realtà geomorfologiça peruviana. Si costituì così una base di
alimenti che, con opportuni scambi con prodotti alimentari
di altre zone, permise all' uomo autoctono di avere a dispo­
sizione una dieta bilanciata.
« En estas lndias, no habìa trigo, nl cebada, nì mijo. n! nin­
guna simiente del pan de Europa ... H ' scrive Ade Herrera
nella SUa Descripciòn de las fndias Occidentafes, esprimen­
do il concetto del « pan » quale alime.nto elaborato con di·
versi prodotti vegetali. Termiue che sarà usato an{;he da altri
cronisti per descrivere quali piante er'.1I10 presenti ndla ali­

mentazione americana precolombiana, come il mais, i tube­
l'i ed i rizorni, le legtlminose, ì pomodori, ipeperoni ed altri.
« El pan cle la tlerra so.n mais, papas, ... » i, oppure, ({cl
pan ql.le sembraban son mais, frijoles, papas •... » ", an~

cora: \\ cl pan que comian 50n mais, papas, carnotes. yu­
eli•.•. }) ". Saranno questi i principali nuovi vegetali che,

integrati nell' agricoltura europea, costituiranno il nuovo
({ pau II per le denurrite popolazioni europee, falcidiate da
guerre, carestie e dalle conseguenti epidemie.

Se alcuni vegetali, come il maill, il peperone, i fagioli, il ca­
cao, saranno gradatamente adottati nell' alimentazione eu- 7
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ropl::<\, PI::1"altri si avrà una fOrte etno-resistenza alla loro
presenz;anell' aUmentr;lZiolle, soprattutto per qtlelli che cre­
scono sotto terra, comei tl,lberì delle patate, Per altri ancora
il .loro USQ verrà stravolto: daalìmentare a orUl1l1umtale, co­
me las< Achira l» piantae4ule Pteincaica, cqnosçiuta col
nome di canncl?t:l1Jli$, i cui rizornÌsp.ranno usati pl.'ravere
piante ornamentali. AI contrario il gìrasole, pianta Orna­
mentak pre.sso Aztechie ItWllS, diverrà llliO 4ci vel!Wtali piÙ
importanti per l' agroindustl'ia.

Piante ornamentali
11 primo incontro degli spagnoli col mondo messkano è
condizionato dalla eS<1berante belkzza d,el1a sUa flora, non
solo quella silvestte che dcopdvalevalIi ei monti, ma anche
quella presente nei giardini dellan.obiltà locale coltivata
dall'uomo.
Innumerevoli erano le piante Coltivate per i loro fiori, che
aCcOIl1pi;\.gnavano e spesso condizionavano Il trascorrere dei
giorni dell' uomo messÌCa:nd. Il fiore è presente nelle feste le­
gate al ciclo calendaricb, nelle· cerimonie puhbIlche dello

stato ìizteco,n.ei ricevimenti privati deil10bHie signori, cir­
costanze nelle quali la sua presenza assume un significato
che oltrepassa il semplice omaggio floreale od il profumato
orhamento,

Bernatdino di Sahagun,con precisione sCiehtifica, ctèscri.,
ve anche le varietà dei fiorì usati perabbeHireil pa.1azzo di
XOloco, nello stotico incontro trlì Cortez e Mofltczuma:

{{Ingrarldirecipienti Jatticol1zucchedlpinteave\lllnoposto
bellissimi ? profumati t'i!)ri dì magnolia, di.girasole, di ca­
cao, .... l>.

Artchenello statò incalco il fiore godeva di grande tyrestigio,
COTI'le è restimoniil.to nelle tavole dì Guaman POma de Ayala,
dove l' Inca è raffigu.rato CÒD ilcapo ad91'no di fiori, proba­
bilmtente dtella .saCra « c\linchircuma )}d~tta fiore ddl' lnça,
Anch.e in MeSSlcQ esiste vn fiores;;lcro, ri,serv;lto ai ree DQbic
li: la magnolia, fiore che non tutti POSSollQcogliere, perché
« tiene pena de muerte q,Uien la trae si noes sefior n (Goma­
ra, Historiq generai de !as IrulillS) "
Moltissime 50n.o le piante e i fiori che in "eguitocQstitllisGo­
no gli elementi l'ej" una imponellte industria floreale euro­
pea: dalla sacra magnolia aH'utni!etagetes, o garQfano
cl' India, dalle gPìlldi agaviallospìnosq cereus, dalle bOl.(n.,

gavi/lee allevilriopinte orchidee. ed altre, fino alla l'lOn ulti­
ma poinsettìa, clettastella. diN'atale, dW invade le nOstre
case nelle festività dì fine anno ~.

~p.rQve al'l.~heQlogiçbe
t'archeologia, con iS1.10icontinui perfezionamenti metodo­
logiçi e scientifici, hapoi11l'rovato l'effettivapres~mza e im­
portanza dei vegetali nçgli antichi centri dove sO·fSerq le
culture precolomhìane. I resti botanici, presend negli strati
archeologicienei \lari accumuli di rifiuti, testimoniano qua­lierano ivegetali utilizzati per l'alimentazjone umana e ani­

male, quali lej!;ati al rituale e quali alla farmacopea,
Nelle tombe e sePoltureptecolombian~i vegetali sistematì
come offerte continuano i] loro rapporto con l'uomo oltre
lasna IIlOrte.

Generalmente. sono le stesse piante che l'Uomo in vita lIveva

preso ad ispirazione per decorare la ceranlka, i teSsuti e per
rappresent~rle unite ad esseri mitici In scene rituali. Nei vasi
destinati alle offerte cerimoniali, oltre che al contenuto, è
valido anche il messaggio simbolico inviato aHa deitàtrami­
te i vegetali rappresentati sÙlle pareti () sui bordi.
Spesso, durante gli scavi, sistemati in pìccolipozzi, vengono

reperiti semi dì mais, di fagioli, di arachìdi~ sono offerte
sìmbolichealla Madre Terra per ottenere buoni raccoltL

Note

l ({ In qlI~"te lnclie f\011s'era frumento nèaveU!i l1t1mig1io né ne.,
"Una .entente clel pane d'Europa ... ".
2" IlP<ll1e Iiellaterw sono il mais, le patate ... ".
; " Il pìU1e elle sC1l1lnaSàno·çta il mais, Ifagi"U, le
4 " li palle ehe mangiavano era. il mais, le patate, i "camote", la

maniocadolcc •.. "~o

, " C' èla pena di morte per chi la coglie, se non è nobik>;,
Altre ~()n.oi t!astut~.i, leda.!i.;', lez\nlli~ il le \,:;afmed'Indi;!.


